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Il nostro “super-equo” governo ha deciso quale sarà il suo prossimo obiettivo di 
“equità”: la cancellazione pratica dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori.
Anche su questo tema riteniamo che gli organi di informazione facciano 
disinformazione e quindi cerchiamo di mettere le cose in chiaro.
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CCHHEE  CCOOSSAA  SSIIGGNNIIFFIICCAA  GGIIUUSSTTAA  CCAAUUSSAA  OO  GGIIUUSSTTIIFFIICCAATTOO  MMOOTTIIVVOO??  

IINNNNAANNZZIITTUUTTTTOO  AA  CCHHII  SSII  AAPPPPLLIICCAA  LL’’AARRTT..1188??
Ai lavoratori tutelati da contratto collettivo nazionale nelle aziende sopra ai 15 
dipendenti. 

CCHHEE  CCOOSSAA  PPRREEVVEEDDEE??
L’articolo 18 non impedisce i licenziamenti. Prevede solo che il licenziamento sia valido 
solo per giusta causa o per giustificato motivo. Avendo subito il licenziamento la 
lavoratrice e il lavoratore possono ricorrere contro di esso, che può venire annullato 
solo se il giudice lo ritiene illegale.

Esempi di giusta causa: rifiuto ingiustificato e reiterato di eseguire la prestazione 
lavorativa.
Esempi di giustificato motivo: abbandono ingiustificato del posto di lavoro, minacce, 
percosse, reiterate violazioni del codice disciplinare, superamento del periodo 
massimo di malattia.
I modi di licenziamento individuale sono molti e si sommano a quelli previsti nelle 
procedure di licenziamento collettivo (crisi aziendale). Secondo gli indici dell’OCSE 
l’Italia è uno dei paesi dove è più facile licenziare.  Quindi tutto si può dire meno che in 
Italia sia impossibile licenziare.

CC HH EE   CC OO SS AA   VV UU OO LL EE   CC HH II   II NN SS II SS TT EE   SS UU LL LL AA   MM OO DD II FF II CC AA   EE // OO   LL AA   
CC AA NN CC EE LL LL AA ZZ II OO NN EE   DD EE LL LL ’’ AA RR TT ..   11 88 ??

Perché è un deterrente, che andrebbe esteso piuttosto a chi ne è privo. I paladini 
dell’equità al contrario da sempre vogliono contrapporre i “garantiti” ai “non 
garantiti”, i vecchi ai giovani e togliere ai primi per dare le briciole ai secondi. In questo 
modo i lavoratori saranno sempre più deboli. Gli unici iper-garantiti sono proprio questi 
propagandisti del libero mercato: giornalisti, politici, baroni universitari.
L’attacco contro l’art. 18 va di pari passo con la richiesta di licenziamenti collettivi nel 
pubblico impiego.

Perché l’art. 18 è l’architrave messo apposta per riequilibrare rapporti di forza, che pari 
non sono, tra lavoratori e datori di lavoro.
Quindi il continuo attacco all’articolo 18 non è ”funzionale al superamento della crisi”, 
ma è dettato dalle esigenze di profitto del grande capitale e della finanza: tutti sono in 
grado di capire che licenziando più facilmente non si aumenta l’occupazione!

Questi paladini dell’equità (tra cui da sempre è in prima fila il nostro “carissimo” prof. 
Ichino) vogliono introdurre nella normativa il licenziamento individuale per cause 
economiche. Ovvero la possibilità del datore di lavoro di  disfarsi di un lavoratore 
“poco utile” quando e come vogliono (magari, bontà loro, con una buonuscita).

SS EE   LL ’’ AA RR TT .. 11 88   SS II   AA PP PP LL II CC AA   SS OO LL OO   AA   UU NN AA   PP AA RR TT EE   DD EE II   
LL AA VV OO RR AA TT OO RR II ,,   PP EE RR CC HH ÉÉ   ÈÈ   CC OO SS ÌÌ   II MM PP OO RR TT AA NN TT EE ??

PP EE RR CC HH ÉÉ   QQ UU EE SS TT AA   NN OO RR MM AA   ÈÈ   CC OO NN TT II NN UU AA MM EE NN TT EE   PP RR EE SS AA   DD II   MM II RR AA   
DD AA II   VV AA RR II   GG OO VV EE RR NN II ??




